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Encoder Lika & 
    Missione Rosetta 

Oltre 12 anni di vita operativa nello spazio.
Immaginate cosa possiamo fare sulla terra!



Fig. 1 - Sonda Rosetta (per gentile concessione ESA © J. Huart)

Lika Electronic, rotta verso lo spazio

Sonda sperimentale ROSETTA: una storia lunga più di 12 anni!
 
Rosetta è stata la missione dell’ESA (Agenzia Spaziale Europea) che ha coinvolto 
un consorzio di oltre 50 contractor (aziende private, istituti di ricerca e universi-
tà) in Europa e negli Stati Uniti. Si è trattato di un progetto unico, conclusosi 
nel settembre 2016, che per la prima volta si è posto l’obiettivo di portare 
una sonda nell’orbita di una cometa e fare atterrare un lander sulla sua 
superficie. La sonda Rosetta (fig. 1) è decollata dalla base di lancio di Kourou 
nella Guyana Francese il 2 marzo 2004, portata in orbita dal vettore Ariane 5. 
Ha finalmente raggiunto il suo obiettivo, la cometa 67P/Churyumov-Gerasi-
menko, ad agosto 2014 dopo un viaggio di oltre 10 anni e una serie di manovre 
di gravity assist per fornire la necessaria energia orbitale, tre flyby della terra 
(marzo 2005, novembre 2007 e novembre 2009; vedi fig. 2) e uno di Marte (feb-
braio 2007). Nel corso del suo viaggio la sonda ha incontrato prima l’asteroide 
2867 Steins (settembre 2008), poi l’asteroide 21 Lutetia (luglio 2010). Rosetta 
recava a bordo 11 strumenti scientifici che sono stati utilizzati per lo studio della 
superficie della Cometa, l’esame dei materiali e l’analisi del nucleo.

La missione prevedeva anche l’accometaggio del lander Philae, rilasciato il 12 novembre 2014. 
Purtroppo non tutto è andato per il verso giusto, il lander è rimbalzato più volte appoggiandosi 
poi malamente a ridosso di alcune rocce dove è rimasto al buio riducendo l’operatività. 
Nel breve tempo di funzionamento ha comunque potuto prelevare campioni di materiale e 
gas, fondamentali per acquisire informazioni sui processi fisici e chimici alla base della 
formazione dei pianeti, 4,6 miliardi di anni fa. L’ultima tappa di questo viaggio si è realizzata 
alla fine del 2016. Dopo mesi di orbitaggio a poche centinaia di chilometri dalla cometa, il 30 
settembre 2016 la sonda Rosetta è stata fatta scendere sul corpo paperoide di 67P, regalandoci 
altre immagini spettacolari e scientificamente uniche prima di schiantarsi, alle 11:19 UTC, sulla 
superficie della cometa, diventando così insieme al lander Philae “parte dell’Universo”. 
Tra gli strumenti di bordo c’era OSIRIS, il sistema di imaging ottico remoto, spettroscopico e 
a infrarossi. OSIRIS è stato l’occhio della cacciatrice di comete e lo strumento di acquisizione 
delle fotografie. Includeva una fotocamera grandangolare (WAC) e una fotocamera zoom 
(NAC) con lo scopo di riprendere immagini ad alta risoluzione durante il viaggio e poi della 
Cometa. La collaborazione di Lika con il CISAS (Centro Interdipartimentale di Studi e Attività 
Spaziali) dell’Università di Padova ha portato allo sviluppo e alla realizzazione di un encoder ad 
altissime performance e affidabilità per il controllo del movimento dei motori degli otturatori di 
WAC e NAC. Grazie a questo progetto Lika Electronic è riconosciuta come la prima azienda 
italiana e la seconda in Europa ad aver realizzato un encoder destinato ad applicazioni spaziali.

L’encoder incrementale I38 SPACE era integrato nei mo-
tori brushless che azionavano i meccanismi dell’ottura-
tore delle fotocamere WAC e NAC (fig. 4, 5). 
Questo encoder si caratterizzava per l’estrema compattezza 
(Ø 38 mm, profondità 36 mm, peso 55 g) e i bassissimi con-
sumi (max. 200 mW); aveva una risoluzione di 14.400 cpr e 
un’accuratezza superiore a ±10° el. 
I38 era stato progettato per controllare i sofisticati movi-
menti dell’otturatore che richiedeva tempi di esposizione 
anche inferiori a 10 ms. Inoltre era realizzato per garantire 
un’affidabilità di funzionamento di almeno 500.000 cicli per 
una durata della missione prevista in oltre 12 anni.
A causa delle condizioni proibitive con ampie fluttuazioni 
di temperatura, basse pressioni e forti radiazioni, i materiali 
impiegati erano stati rigorosamente selezionati e assemblati 
senza uso di colle. Accanto alle problematiche tecniche, an-
che il contenimento dei costi aveva costituito un obiettivo 
primario: come hanno affermato i tecnici del CISAS “gli en-
coder di Lika si sono dimostrati cinque volte più economici di 
analoghi dispositivi realizzati da competitor specializzati in 
forniture spaziali”. Questo progetto si è rivelato di fondamen-
tale importanza ai fini della quotidiana esperienza e dei futu-
ri obiettivi industriali di Lika ed è stato prova concreta della 
competenza tecnica e dell’ingegno tecnologico di un’azienda 
che sa guardare al futuro con spirito innovativo e globale.

Fig. 2 - Vista della Terra. 
Dopo la fase di massimo avvicinamento alla Terra, Rosetta 
ha gettato uno sguardo all’indietro e scattato una serie di 
foto straordinarie utilizzando la fotocamera NAC di OSIRIS. 
Foto acquisita il 15/11/2007 alle 3:30 am CET 
(per gentile concessione ESA © 2005 MPS per team OSIRIS)

Fig. 3 - L’encoder I38 SPACE è costruito in titanio e monta 
cavi in Kapton. Il motore brushless è calettato sulla parte 
frontale. 

Fig. 4 - Blocco otturatore del sistema OSIRIS. Il meccani-
smo include due otturatori per la gestione del tempo di 
esposizione e la protezione delle fotocamere. 
Per gentile concessione CISAS Università di Padova.

Fig. 5 - Vista laterale del blocco otturatore.  
L’encoder è integrato nel motore brushless e installato 
sulla piastra di montaggio. Si nota il braccio dell’ottu-
ratore fissato direttamente sull’albero. Il movimento di 
apertura e chiusura richiede meno di 10 ms.

Fig. 4 - Vista dall’alto

Fig. 5 - Vista laterale

Encoder I38 SPACE
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On 20 January 2014, after 957 days of hibernation in deep 
space, ESA’s Rosetta spacecraft is set to wake up en route 
to the destination it has been travelling towards for nearly 
a decade.

It will draw steadily closer to Comet 67P/Churyumov-
Gerasimenko and on approaching the nucleus will dispatch 
Philae, the first ever lander to investigate the surface 
of a comet. Comets are unpredictable by nature and can 
outburst or even fragment without warning. Approaching, 
orbiting and landing therefore require delicate manoeuvres 
and extensive mapping of the surface.  

Rosetta’s main objective is to study the physical and 
chemical properties of a comet and the composition of 

the dust grains and frozen gases that have survived since 
the Solar System was formed. Philae will obtain the first 
images ever taken on the surface of a comet and it will 
make the first in situ analysis of its composition by drilling 
into the surface. Rosetta will be the first spacecraft 
to witness close up how a comet changes as it heads 
towards the warmer, inner Solar System.

Named after the Rosetta Stone that provided the key 
to deciphering ancient Egyptian hieroglyphics, this complex 
and ambitious mission will be the key to link our planetary 
system as we know it to its origins. In particular Rosetta 
will help scientists investigate the role that comets 
may have played in bringing water and perhaps even 
the ingredients for life to Earth.    

 → rendezvous with a comet  
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2 marzo 2004
Lancio della sonda ESA Rosetta da Kourou, Guyana Francese. 
18 minuti dopo Rosetta viene sganciata nello spazio.

25 febbraio 2007
Flyby di Marte. Le “fotocamere” OSIRIS equipaggiate con 
encoder Lika scattano spettacolari immagini del pianeta rosso.
 
8 giugno 2011
Spegnimento della strumentazione di bordo. Ibernazione della 
sonda per 31 mesi.

20 gennaio 2014
Risveglio della sonda dopo l’ibernazione nello spazio profondo.

Maggio-luglio 2014
Fase di approssimazione e inizio dell’attività di indagine più 
ravvicinata della cometa

Agosto-settembre 2014
Incontro con la cometa 67P/Churyumov-Gerasimenko. 
Rilevamento e studio della superficie mediante l’utilizzo delle 
fotocamere WAC e NAC di OSIRIS.

Novembre 2014
Il lander Philae si posa sul suolo della cometa. 
Prelievo di campioni e studio dei materiali e componenti 
chimici sulla superficie e nel sottosuolo della cometa.

14 giugno 2015
Miracoloso risveglio di Philae, ma solo per pochi minuti.

13 agosto 2015
Perielio, massima vicinanza dell’orbita della sonda al Sole.

30 settembre 2016, ore 11:19 UTC
Impatto della sonda Rosetta sulla cometa e fine della missione.
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